
 

 

 



 



 



 



 

 



 

 



 



 

Classificazione dei bisogni 
I bisogni possono essere distinti sulla base di diversi 

criteri. 

Secondo il grado di importanza: 

Bisogni primari: Sono quelli essenziali per la 

sopravvivenza dell'uomo (mangiare, vestirsi, abitare, 

curarsi); 

Bisogni secondari: Sono quelli non essenziali per la 

sopravvivenza dell'uomo, ma che sono indotti dalla 

civiltà o dal miglioramento delle condizioni di vita 

(cultura, viaggi, trasporti, vacanze). 

Secondo la causa: 

Bisogni individuali: Sono quelli avvertiti dal singolo a 

prescindere dalla comunità in cui vive; 

Bisogni collettivi: sono quelli che scaturiscono dalla vita 

sociale (difesa, sicurezza, opere pubbliche); 

Bisogni pubblici: sono quelli che vengono soddisfatti 

dallo Stato e dagli altri enti pubblici mediante 

l'erogazione dei servizi pubblici. 

Secondo il tempo in cui vengono soddisfatti: 

Bisogni presenti: sono quelli che l'uomo soddisfa 

immediatamente, quando li avverte (mangiare, bere); 

Bisogni futuri: Sono quelli che l'uomo avverte 

attualmente ma potrà soddisfare in futuro (acquisto 

della casa). 



 

 

Beni e servizi 
I beni e di servizi sono i mezzi idonei a 

soddisfare i bisogni umani.  

Entrambi possono essere oggetto di 

produzione. 

Sono beni le cose, idonee a soddisfare i 

bisogni dell’uomo, che siano dotate di 

appropriabilità e che non siano così 

abbondanti da essere prive di valore 

economico. 

Sono servizi le prestazioni di lavoro che 

danno soddisfazione ai bisogni 

dell’uomo. 

 



 



 

Classificazione dei beni 
I beni possono essere classificati secondo diversi criteri: 

secondo la natura: 

Beni materiali: sono le cose che hanno una consistenza 

fisica (generi alimentari, abbigliamento, mobili); 

Beni immateriali: Sono i servizi, cioè le prestazioni 

idonee a soddisfare bisogni e le opere dell'ingegno 

(brevetti industriali, segni distintivi dell'azienda); 

Secondo l'uso: 

Beni di consumo: soddisfano immediatamente i bisogni 

umani; 

Beni d'investimento: beni intermedi destinati a scopi 

produttivi (materie prime, utensili, macchinari); 

Secondo la durata: 

Beni durevoli: sono capaci di un uso ripetuto nel tempo 

(automobile, televisore, elettrodomestici); 

Beni non durevoli: si consumano con un unico atto di 

utilizzazione (generi alimentari, combustibili); 

Secondo la relazione con altri beni: 

Beni succedanei: possono essere impiegati 

alternativamente ed indifferentemente per soddisfare lo 

stesso bisogno (olio e burro, caffè e orzo); 

Beni complementari; devono essere impiegati 

contemporaneamente per soddisfare meglio il bisogno 

(caffè e zucchero, pasta e pomodori);  

 



 

Consumo risparmio 

investimento 

Qualunque soggetto che produca beni e servizi svolge 

un’attività economica. 

L'attività economica produce un reddito che il soggetto 

impiega in parte per la soddisfazione di bisogni presenti 

(consumo) ed in parte accantona per la soddisfazione di 

bisogni futuri (risparmio). 

Il consumo consiste nell'acquisto di beni e servizi per la 

soddisfazione di un bisogno attuale.  

Il risparmio consiste nell’accantonamento di parte del 

reddito per la soddisfazione di bisogni futuri. 

Il risparmio custodito in banca può essere destinato a fini 

produttivi: ai depositi dei risparmiatori attingono le 

imprese per procurarsi i capitali necessari ai loro 

investimenti. 

 l'investimento consiste nell'acquisto di beni economici 

per essere impiegati in un processo produttivo.  

 



 

 

 

La Ricchezza 

Il complesso dei beni e dei servizi costituisce la ricchezza. 

Nel linguaggio corrente l'idea di ricchezza corrisponde a quella di abbondanza 

di beni e viene contrapposta all'idea di povertà che corrisponde a quella di 

penuria di beni. 

Dal punto di vista economico ogni uomo che possiede dei beni,  che siano 

terreni, appartamenti, titoli azionari o semplicemente beni di consumo 

essenziali per vivere, possiede una ricchezza, si parla in questo caso di ricchezza 

individuale. 

Il complesso dei beni economici che fanno capo ad uno stato costituisce la 

ricchezza nazionale.  

Sia la ricchezza sia individuale che nazionale può essere considerata sotto due 

differenti punti di vista: 

 Patrimonio: il patrimonio considera la ricchezza sotto l'aspetto statico e 

consiste nel complesso dei beni posseduti da un individuo o da una collettività 

in un determinato momento. 

 Reddito: il reddito considera la ricchezza sotto l'aspetto dinamico e consiste 

nel flusso di beni o di servizi (reddito reale) o nel flusso di denaro (reddito 

monetario) che affluisce ad un soggetto economico in un determinato 

intervallo di tempo giorno, mese, anno). 

Il reddito monetario può provenire da diverse fonti, dal lavoro sotto forma di 

stipendi e salari, dalla proprietà dei beni sotto forma di canoni di locazione, da 

servizi erogati dallo Stato e dagli enti pubblici sotto forma di pensioni di 

invalidità e vitalizi. 

Il patrimonio e il reddito sono concetti distinti ma interdipendenti, nel senso 

che reciprocamente l'uno può aumentare l'altro:  

Se concedo in locazione un appartamento percependo un canone mensile mi 

trovo nella situazione in cui il patrimonio alimenta il reddito. 

Se deposito in banca ogni mese una somma di denaro per accumulare quanto 

occorre per acquistare un appartamento mi trovo nella situazione in cui il 

reddito alimenta il patrimonio. 

 



 



 

 


